Stampare in carta intestata dell’azienda


Rispetto delle norme regolamentari in tema di aiuti di stato


Il regime di aiuto di stato attivabile nell’ambito della presente direttiva rientra nel “Temporary Framework
(TF) for State aid measures to support the economy in the current COVID-19 outbreak” di cui alla
Comunicazione del 19.3.2020 C(2020) 1863 final e successive modifiche ed integrazione.
Per quanto riguarda gli aiuti concessi ed erogati a norma della presente Direttiva, devono essere soddisfatte
le seguenti condizioni:

􀆔 l’aiuto non deve superare 800.000,00 euro per impresa sotto forma di sovvenzioni dirette, anticipi rimborsabili, agevolazioni fiscali o pagamenti; (tutti i valori utilizzati sono al lordo di qualsiasi
imposta o altro onere).
􀆔 L’aiuto può essere concesso a imprese che non erano in difficoltà al 31 dicembre 2019 e/o che hanno incontrato difficoltà o si sono trovate in una situazione di difficoltà successivamente, a seguito dell’epidemia di COVID-19.
􀆔 Le misure di aiuto di cui al Temporary Framework possono essere cumulate con gli aiuti previsti dai regolamenti de minimis o dai regolamenti di esenzione per categoria a condizione che siano rispettate le
disposizioni relative al cumulo previste dai singoli regolamenti .
Registro nazionale aiuti di stato
Gli aiuti concessi sulla base del Quadro temporaneo (TF) devono rispettare gli obblighi di registrazione nel
Registro nazionale aiuti di Stato (RNA), e, per il settore agricolo e ittico, nel Sistema Informativo Agricolo
Nazionale (SIAN) e nel Sistema Italiano della Pesca e dell’Acquacoltura (SIPA). Il 1° luglio 2017 è stato attivato il Registro Nazionale degli Aiuti (RNA), la banca dati gestita dalla Direzione generale Incentivi alle imprese del MISE con l'obiettivo di garantire la trasparenza e il controllo degli aiuti di Stato, in linea con le condizionalità ex ante previste per l'utilizzo dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020 e con l'iniziativa Ue per la Modernizzazione degli aiuti di Stato.
Attraverso il Registro, alimentato da tutti soggetti tenuti a fornire i dati, sarà possibile verificare che gli aiuti siano concessi nel rispetto delle intensità e dei massimali previsti dalle norme comunitarie e delle regole Ue in materia di cumulo.
L’operatività del Registro Nazionale degli Aiuti è disciplinata da un Regolamento del Ministero dello Sviluppo economico, che à stabilisce le modalità di raccolta, gestione e controllo dei dati e degli obblighi di verifica e i meccanismi di interoperabilità con i registri SIAN (Sistema informativo agricolo nazionale) e SIPA (Sistema italiano della pesca e dell'acquacoltura) e con le altre banche di dati sulle agevolazioni pubbliche alle imprese.
Per ciascuna categoria di aiuti il Registro contiene i dati identificativi del beneficiario, della singola agevolazione o del regime di aiuto, di chi lo concede e dell’Autorità responsabile, oltre a una serie di
informazioni sul progetto, come la localizzazione, i costi e le spese ammesse.
Inoltre, sul sito, realizzato in formato aperto, è disponibile l'elenco dei soggetti tenuti alla restituzione degli
aiuti dichiarati incompatibili in applicazione della cosiddetta Regola Deggendorf e oggetto di una procedura
di recupero. Per quanto riguarda i settori agricolo e forestale, il Registro Nazionale degli Aiuti funzionerà
in modo integrato con i registri settoriali esistenti.
Al fine di consentire l’implementazione del Registro fin dalla fase di presentazione dei progetti, il soggetto
proponente provvede a comunicare, per ogni impresa partner aziendale del progetto presentato, l’entità del
beneficio concedibile.
Si invitano le imprese a consultare preventivamente il Registro nazionale. Si ribadisce, quindi, che è responsabilità per assicurare il rispetto del massimale su RNA sin dalla fase di progettazione e preventivamente alla presentazione della domanda di contributo.

Link per consultazione del Registro nazionale degli aiuti di stato:

https://www.rna.gov.it/RegistroNazionaleTrasparenza/faces/pages/TrasparenzaAiuto.jspx
Indicare la somma degli altri aiuti di stato “Temporary Framework (TF) ricevuti:

______________________________________________________________________________________





[bookmark: _GoBack]Il sottoscritto ____________________________________________nato il ______________________ a_________________________ residente in Via ___________________________________________ Comune__________________ Provincia_______________________ in qualità di legale rappresentante dell’azienda _____________________________

dichiara:

· di essere a conoscenza che Il regime di aiuto di stato attivabile nell’ambito della presente direttiva rientra nel “Temporary Framework (TF) for State aid measures to support the economy in the current COVID-19 outbreak” di cui alla Comunicazione del 19.3.2020 C(2020) 1863 final e successive modifiche ed integrazione.

·  di soddisfare le seguenti condizioni:

· l’aiuto non supera 800.000,00 euro per impresa sotto forma di sovvenzioni dirette, anticipi rimborsabili, agevolazioni fiscali o pagamenti; (tutti i valori utilizzati sono al lordo di qualsiasi imposta o altro onere).

· L’aiuto può essere concesso a imprese che non erano in difficoltà al 31 dicembre 2019 e/o che hanno incontrato difficoltà o si sono trovate in una situazione di difficoltà successivamente, a seguito dell’epidemia di COVID-19.

· Le misure di aiuto di cui al Temporary Framework possono essere cumulate con gli aiuti previsti dai regolamenti de minimis o dai regolamenti di esenzione per categoria a condizione che siano rispettate le disposizioni relative al cumulo previste dai singoli regolamenti.


Luogo e data   
______________                                                                                               
Timbro e firma del legale rappresentante
_________________________________

